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rurgico, anestesiologico, infermieristi-

co.

Un salto di qualità complessivo, dun-

que, della risposta sanitaria e assisten-

ziale al cittadino grazie ad undici nuove 

sale operatorie, una centrale di steriliz-

zazione interna, spazi adeguati per con-

tenere tecnologie d'avanguardia.

Insieme al nuovo blocco delle sale ope-

ratorie assume particolare rilievo la rea-

lizzazione del bunker che, a breve, ospi-

terà il nuovo acceleratore lineare.

Abbattere le liste d'attesa puntando 

sull'innovazione e l'implementazione 

tecnologica, migliorare la qualità del 

servizio, offrire risposte di altissima spe-

cializzazione nel campo dell'onco-

logia: un altro tassello fondamentale 

verso la costituzione a Terni del polo on-

cologico di area vasta.

Dr. Gianni Giovannini
Commissario Straordinario Azienda

Ospedaliera “Santa Maria” di Terni

Il nuovo blocco operatorio, in fase di 

completamento, rappresenta, nell'am-

bito della ristrutturazione del Deu (Di-

partimento Emergenza-Urgenza) un 

elemento di indubbia razionalizzazione 

e ottimizzazione dei processi assisten-

ziali in area chirurgica.

La realizzazione del progetto permette-

rà all'Azienda ospedaliera di ottenere 

delle economie, abbattere i tempi di ri-

sposta all'utenza, migliorare e ottimiz-

zare l'organizzazione del personale chi-
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CARATTERISTICHE TECNICHE
Il progetto di completamento del Dipar-
timento di Emergenza Urgenza preve-
de la realizzazione del nuovo blocco 
operatorio posto al primo piano 
dell'edificio che attualmente ospita il 
Pronto Soccorso e la Centrale operati-
va del 118, oltre alla ristrutturazione di 
aree poste nell'edificio preesistente da 
destinare ad attività sanitarie stretta-
mente correlate con il pronto soccorso 
e le nuove sale operatorie. Oltre alla 
parte sanitaria vera e propria, sono pre-
viste la realizzazione di percorsi oriz-
zontali con l'installazione di quattro 
montacarichi e un montalettighe, la cre-
azione di una struttura in acciaio posta 
in copertura per l'alloggiamento delle 
apparecchiature impiantistiche e lavo-
razioni minori che interessano le strut-
ture precedentemente realizzate a com-
pletamento delle stesse.
Il progetto prevede:
A. Piano interrato

- la realizzazione di spogliatoi del per-
sonale a servizio del blocco operato-
rio.

B. Piano terra
- l'ampliamento della terapia intensi-

va;
- la realizzazione di spogliatoi a servi-

zio della stessa;
- la realizzazione di locali a supporto;
- la realizzazione di un reparto per 

l'osservazione breve collegato al 
Pronto  Soccorso.

C.Piano primo
- la creazione di un blocco operato-
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rio costituito da n. 11 sale e servizi 
di   supporto. In particolare due sa-
le saranno destinate all'ortopedia, 
sette alla chirurgia generale e spe-
cialistica (di cui due per l'attività libe-
ro-professionale), una all'urgenza e 
una ai gessi;

- la realizzazione della centrale di ste-
rilizzazione interna al blocco ope-
ratorio;

- la ristrutturazione di parte dell'edifi-
cio esistente a contatto con il nuovo 
corpo, nel quale trovano collocazio-
ne gli spogliatoi dei medici e locali a 
supporto del blocco operatorio.

D. Piano copertura
- la realizzazione di un manufatto 

avente strutture in acciaio per ospi-
tare le apparecchiature impiantisti-
che.

E. Impianti elevatori
- l'installazione di n. 4 elevatori posti 

nei blocchi scale perimetrali al nuo-
vo D.E.U. aventi portata di 900 kg;

- l'installazione di n. 1 montalettighe 
avente portata pari a 1.800 kg.

Lo stato di avanzamento dei lavori è 
in linea con il cronoprogramma degli 
stessi.
Si è raggiunto il pressoché totale com-
pletamento delle opere impiantistiche, 
tanto che si è iniziato il montaggio fina-
le delle sale. Al termine di questa fase 
l'opera sarà completata con il semplice 
montaggio dei pavimenti e rivestimenti 
in gomma e con le tinteggiature. Il pro-
getto è di importanza primaria per po-

ter attuare il programma di ristruttura-
zione e di riorganizzazione funzionale 
dell'intero complesso ospedaliero, di 
cui il nuovo blocco operatorio rappre-
senta una componente fondamentale.

Caratteristiche qualitative del mate-
riale impiegato
Un'importante innovazione tecnologi-
ca, adottata in corso d'opera, prevede 
la realizzazione delle sale operatorie 
mediante il sistema di prefabbricazio-
ne Omas - Techwall. Il materiale scelto 
per il rivestimento, il cui nome commer-
ciale è pRaL, è un materiale composito 
dalle straordinarie caratteristiche, non 
poroso e altamente igienico, che rap-
presenta attualmente il migliore e più in-
novativo  sistema di realizzazione di 
blocchi operatori.
I vantaggi consentiti dal pRaL sono i se-
guenti:
- se graffiato può essere ripristinato me-

diante semplice levigatura;
- se scheggiato può essere riparato me-

diante un semplice collante;
- non è aggredito dalle sostanze chimi-

che caustiche;
- assorbe la luce azzerando la riflessio-

ne;
- massima resistenza all'attacco batte-

rico e attività antibatterica nei riguardi 
alcuni ceppi come lo stafilococco au-
reo.

La consegna dei lavori del nuovo bloc-
co delle sale operatorie è prevista entro 
il mese di giugno.

Il “Bunker” è una struttura in cemento 

armato con pareti di spessore che va-

riano da cm 100 a cm 150, nella zona 

centrale, dove sono più intense le ra-

diazioni. Ovviamente questa parte è se-

parata dal resto dell'edificio-servizi da 

una porta in piombo, cadmio e paraffi-

na di spessore di circa cm 30.

L'edificio servizi è composto da una sa-

la di aspetto, una sala visite, lo studio 

del medico responsabile del servizio, 

lo studio del tecnico radiologo, una ca-

mera oscura, una zona dove sono posi-

zionati tutti i comandi dell'acceleratore 

lineare, gli spogliatoi per il personale, i 

ripostigli e i servizi igienici per il perso-

nale, per i pazienti e per i portatori di 

handicap. L'opera verrà completata nel 

giro di quindici giorni, verrà poi installa-

ta la nuova apparecchiatura.

Sono in dirittura d'arrivo i lavori di rea-

lizzazione di un bunker che ospiterà il 

nuovo acceleratore lineare, che per-

metterà di implementare le attività on-

cologiche della struttura ospedaliera.

I locali e i servizi ad esso connessi si tro-

vano nel livello del secondo piano se-

minterrato comunicante con la già esi-

stente radioterapia.

BUNKER ACCELERATORE LINEARE

Nuovo blocco operatorio

NUOVO BLOCCO DELLE SALE OPERATORIE
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NUOVO CENTRO

BENESSERE

OCÉANE ESTETIQUE
Si chiama “Océane Estetique” ed è 

uno dei centri benessere più grandi 

della città. Programmi personaliz-

zati per la bellezza dell'uomo e della 

donna; talassoterapia e trattamenti 

anti età sono solo alcuni dei servizi 

che il centro offre alla propria clien-

tela. “Océane Estetique” è stato ina-

ugurato lo scorso mese di ottobre 

dalla Cooperativa Hopiservice ap-

partenente al gruppo gestito e con-

trollato dalla Cooperativa Aidas.

La caratteristica di “Océane Esteti-

que” è quella di posizionarsi come 

ambiente altamente qualificato, spe-

cializzato e gradevole: la struttura di 

circa 500 mq che si trova in via del 

Centenario 23, lungo la variante di 

Borgo Rivo, propone servizi sup-

portati da macchinari all'avanguar-

dia tipo sleem feet con infrarosso 

per lo scioglimento dei grassi, e 

l'innovativo body sleem utilizzato 

per il trattamento della cellulite e per 

l'autoossigenazione dei tessuti.

Molto attrezzata e confortevole è an-

che la zona solarium con due doc-

ce, due trifacciali e un lettino.

I prodotti utilizzati nei vari trattamen-

ti sono completamente naturali, se-

condo quanto previsto dalla norma-

tiva francese che individua come na-

turali quei prodotti la cui compo-

nente è al 100% composta da so-

stanze non chimiche e non testate 

sugli animali. “Océane Estetique” 

inoltre è molto attento alla propria 

clientela tanto da avviare un percor-

so di certificazione ISO che ne atte-

sta la qualità nel servizio e 

nell'assistenza.

I clienti ogni mese potranno scopri-

re in “Océane Estetique” offerte e 

promozioni che consentiranno di 

apprezzare a 360° i servizi concepiti 

per il benessere della persona. 

Offerte e soluzioni ad hoc costruite 

in base alle esigenze del cliente.

Il personale impiegato è tutto quali-

ficato e specializzato e permanen-

temente impegnato in corsi di ag-

giornamento che vanno dal corso ta-

tuaggi, pearcing e gli innovativi trat-

tamenti che utilizzano le proprietà 

dei fiori.
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Inoltre 20 pazienti con sincope da cau-

sa cardiaca oltre ad altri numerosi pa-

zienti che per motivi vari necessitavano 

del ricovero in UTIC.

La nostra attività si caratterizza, tra 

l'altro,  per il monitoraggio dei parame-

tri vitali: elettrocardiogramma, pressio-

ne arteriosa, attività respiratoria, tem-

peratura corporea e, per i pazienti in 

shock, controllo della pressione veno-

sa centrale mediante cateterismo delle 

vene del collo e della pressione arterio-

sa invasiva attraverso l'arteria radiale 

(del polso). Il moderno sistema di moni-

toraggio “Philips Intellivue cardiac”, ac-

quistato recentemente dall'azienda, ci 

ha consentito di rimanere al passo con 

i tempi al fine di fornire ai pazienti tutto 

ciò che oggi viene considerato irrinun-

ciabile per una corretta assistenza”.

Come è organizzato il lavoro?

“Possiamo contare su un'équipe medi-

ca e infermieristica, per la verità un po' 

esigua rispetto allo standard previsto, 

ma di grande ricchezza umana e pro-

fessionale. Vorrei menzionare i colleghi 

P. De Bonis e P. Mezzetti oltre al Capo-

sala S. Borghetti e al personale infer-

mieristico tutto che, con competenza e 

senso di appartenenza, ha reso possi-

bile il raggiungimento di ottimi livelli di 

assistenza. Ogni letto è dotato di un mo-

nitor. Alla postazione centrale tutti i mo-

nitor vengono osservati contempora-

neamente in modo da accorrere pron-

tamente al letto del paziente che pre-

senti particolari necessità.

I più gravi sono osservati a vista attra-

verso vetrate e per gli altri, nelle stanze 

Quale ruolo svolge la UTIC e a quali 

pazienti presta assistenza?

“L'Unità di Terapia Intensiva Cardiolo-

gica è una struttura deputata al monito-

raggio dei pazienti affetti da patologie 

cardiovascolari acute e gravi al punto 

da essere minacciose per la vita.

In massima parte i pazienti che afferi-

scono alla UTIC sono colpiti da infarto 

miocardico acuto, infarto miocardico 

acuto non Q (non a tutto spessore) e an-

gina instabile; ma anche pazienti con 

scompenso cardiaco refrattario, che 

non rispondono cioè a terapia conven-

zionale e altri con aritmie minacciose 

per la vita”.

Quanti ricoveri avete effettuato nel 

2005?

“Con una dotazione di undici posti letto 

abbiamo trattato, nell'ambito della car-

diopatia ischemica, 58 infarti miocardi-

ci acuti che presentavano complican-

ze, 47 infarti miocardici acuti senza 

complicanze e circa 150 casi di angina 

instabile. Nell'ambito dello scompenso 

cardiaco caratterizzato da edema pol-

monare acuto o scompenso refrattario 

abbiamo assistito circa 50 pazienti.

UN MONITORAGGIO A 360°
IL RESPONSABILE DELLA UTIC MAURO BAZZUCCHI PRESENTA I DATI 
DI ATTIVITÀ DELLA UNITÀ DI TERAPIA INTENSIVA CARDIOLOGICA

Dr. Mauro Bazzucchi - Responsabile UTIC

500 MQ
di Bellezza e Benessere

Uomo - Donna

Terni - Via del Centenario, 23
INFO Tel.  0744.300191
335.1324542

• LINEA BENESSERE FITNESS

• PROGRAMMI PERSONALIZZATI
   VISO CORPO UOMO DONNA

• TALASSOTERAPIA

• TRATTAMENTI ANTI CELLULITE

• DIMAGRIMENTO

• TRATTAMENTI ANTI AGE

• MASSAGGI

• APPLICAZIONE
   DI FANGHI ED ALGHE

• SOLARIUM
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UN “HAMMAM” IN CASA VOSTRA
Già ai tempi degli antichi romani le tera-
pie del caldo e del vapore erano diffuse 
e riconosciute per i grandi benefici che 
portavano: nasce così il bagno turco o 
“Hammam” come lo chiamavano gli ara-
bi. Il bagno turco non è solo un modo 
per ottenere una pulizia profonda del 
corpo, ma anche un utile strumento per 
combattere lo stress, i dolori reumatici, 
le tensioni muscolari, l'insonnia e le in-
fiammazioni alle vie respiratorie. Per sa-
perne di più basta recarsi in METRO 
QUADRO lo show room di Ediltermica 
Ternana dove potrete ammirare le solu-
zioni ideate da Effegibi – marchio distri-
buito da Ediltermica – leader sul merca-
to per progettare e realizzare spazi di be-
nessere nelle dimensioni e nelle forme 
di cui ogni cliente può disporre 
all'interno della propria abitazione, con-
sentendo una personalizzazione totale. 
Ma vediamo quali sono le caratteristi-
che e i benefici di un bagno turco: 
all'interno di un Hamman la temperatura 
è compresa tra i 40 e i 60° mentre la per-
centuale di umidità raggiunge il 90-
95%. Gli effetti benefici del bagno turco 
saranno visibili in poco tempo: la pelle 
sarà subito più elastica e luminosa, il me-
tabolismo aumenterà e sarà più facile 
perdere peso. Realizzare uno spazio de-
dicato al benessere però, richiede una 
precisa competenza progettuale: arre-
do, attrezzature e gestione.
Ediltermica Ternana propone ai propri 
clienti di realizzare un bagno turco in ca-
sa, con il Progetto Hammam di 
Effegibi: generatori di vapore, pannelli 
isolanti rivestibili, una porta, sedili e una 
fonte, per una soluzione altamente tec-
nologica e in totale sicurezza. Inoltre, in 
Ediltermica Ternana una serie di servi-
zi come sopralluoghi gratuiti, assisten-
za post-vendita, rapidità nelle conse-
gne, personalizzazione dei pagamenti, 
vengono offerti normalmente per facili-
tare la realizzazione del progetto. Prima 
di fare acquisti Ediltermica Ternana vi 
invita a visitare la propria sede per pren-
dere conoscenza, senza nessun impe-
gno, di quanto è in grado di offrirvi.

suo interesse per risolvere al meglio i 

problemi clinici da cui è afflitto”.

Soddisfatto del lavoro sin qui svol-

to?

“In questi anni la UTIC ha dato un note-

vole e insostituibile contributo allo svi-

luppo e ammodernamento del Diparti-

mento Cardio-toraco-vascolare e que-

sto è motivo di grande soddisfazione 

per tutti gli operatori.

Vorrei anche ricordare che, operando 

nell'ottica di una stretta collaborazione 

con altre figure del Dipartimento, si è   

realizzato un circolo virtuoso di scambi 

di esperienze professionali che sicura-

mente ha avuto una ricaduta importan-

te sulla qualità dell'assistenza. In parti-

colare vorrei citare la sinergia che si è 

venuta a creare con i colleghi anestesi-

sti della TIPO guidati dall'amico M. Be-

ruschi. Altro grande motivo di soddisfa-

zione il fatto che nel 2002 la UTIC 

dell'Azienda ospedaliera di Terni è ri-

sultata la migliore in Italia in relazione 

all'aderenza tra diagnosi e terapia.

Per tale motivo abbiamo ricevuto rico-

noscimento da tutta la comunità car-

diologica nazionale e personalmente 

sono stato invitato a tenere una relazio-

ne a Firenze, nell'ambito del Congres-

so Nazionale dell'Associazione Medici 

Cardiologi Ospedalieri”.

di degenza, sono presenti telecamere 

a circuito chiuso.

Durante l'assistenza al letto di un mala-

to, sul monitor periferico del malato 

stesso, può scattare un allarme che in-

dica il letto in cui si è verificato l'evento, 

consentendo al personale di accorrere 

all'altro letto senza tornare alla posta-

zione centrale.

Tutti gli allarmi sono dotati di richiamo 

visivo e sonoro”. 

Vista la gravità delle condizioni dei 

pazienti, come si svolgono le visite 

di parenti, amici o familiari?

“La gravità dei pazienti e la necessità di 

rapidi interventi (massaggio cardiaco, 

defibrillazione o altro) purtroppo non 

consente la presenza di estranei che 

potrebbero intralciare le manovre di ria-

nimazione che, come si può immagi-

nare, devono essere assolutamente 

tempestive.

Per questo motivo le visite sono limitate 

a un solo visitatore alla volta e soltanto 

nelle fasce orarie comprese tra le 

13.30-14.30 e 19.30-20.00.

Durante questi orari, se possibile, ven-

gono anche effettuati i colloqui con i fa-

miliari che, devo dire, nella maggior par-

te dei casi mostrano grande sensibilità 

e spirito di collaborazione compren-

dendo che il loro sacrificio di essere lon-

tani dal congiunto serve sicuramente al 

Centro operativo UTIC Staff UTIC
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ne prevedendo il supporto finale di me-

dicazioni avanzate”. 

Si garantisce una ricostruzione totale 

dei tessuti evitando che le lesioni stes-

se si protraggano per anni con notevoli 

costi sociali.

“Il prodotto - spiega ancora il dr. Scac-

cetti - può essere congelato a -40°C per 

utilizzarlo in diverse applicazioni nel 

tempo.

L'attivazione si esegue al momento 

dell'uso, tramite l'impiego del calcio glu-

conato e di trombina autologa ad azio-

ne coagulante.

Si ottiene una gelatina ben malleabile e 

manipolabile che viene applicata nella 

sede della lesione”. 

Come detto, le ferite, le piaghe e le frat-

ture possono guarire più in fretta. I fat-

tori di crescita del gel piastrinico sono 

capaci di stimolare diversi meccanismi 

cellulari tra cui l'angiogenesi, la che-

miotassi dei macrofagi, la proliferazio-

ne e la migrazione dei fibroblasti e la 

sintesi del collagene.

Si ha inoltre un importante effetto 

nell'alleviare il dolore fin dalle prime ap-

plicazioni.

“Nell'arco di un paio d'anni - dichiara il 

dirigente medico del Servizio trasfusio-

nale dell'ospedale di Terni - i suoi impie-

ghi sono raddoppiati.

Attualmente lo si applica nella chirurgia 

maxillo-facciale soprattutto per rialzare 

il seno mascellare e renderlo idoneo 

Il Centro trasfusionale dell'Azienda 

ospedaliera “Santa Maria” di Terni, di-

retto dal dr. Giampaolo Palazzesi, ha ini-

ziato da qualche mese ad applicare 

una nuova procedura per la cura delle 

ulcere diabetiche, vascolari e da decu-

bito. La nuova procedura, non invasi-

va, prevede l'applicazione sulla piaga 

di un gel derivato dalle piastrine del pa-

ziente stesso.

Attraverso questo sistema, le ferite e le 

piaghe possono guarire più in fretta. 

“Il gel piastrinico - afferma il dr. Augusto 

Scaccetti, dirigente medico del Servi-

zio trasfusionale del Santa Maria - vie-

ne prodotto dal prelievo del sangue del 

paziente affetto dalla lesione.

Il sangue viene separato, le piastrine e 

il plasma vengono utilizzati per produr-

re il gel mentre i globuli rossi vengono    

reinfusi al paziente nella stessa matti-

nata. Una volta ottenuto, il gel viene 

semplicemente posizionato sulla lesio-

ULCERE CURATE CON IL GEL
FATTO DI PIASTRINE
OTTIMI RISULTATI PER IL “GEL PIASTRINICO” SPERIMENTATO DAL 
CENTRO TRASFUSIONALE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA.
CON UNA PROCEDURA NON INVASIVA, FERITE E PIAGHE DIVENTANO 
UN LONTANO RICORDO

ENDESA ITALIA E L'AMBIENTE

Dal 2001 Endesa Italia presta la mas-

sima attenzione alla protezione del-

la natura e dell'ambiente.

In particolare in Umbria sostiene im-
1portanti progetti di minidro .

Sono previsti, infatti, interventi mi-

gliorativi sugli impianti di Preci e Nar-

ni e la realizzazione di una nuova 

centrale minidro sul lago di Corba-

ra. Questi progetti si inseriscono nel 

quadro della politica di sviluppo am-

bientale e industriale di Endesa Ita-

lia, focalizzata sulla responsabile at-

tenzione verso la protezione della 

natura e sulla ricerca di tecnologie 

più efficaci per limitare l'uso dei com-

bustibili fossili e mitigare l'impatto 

dell'effetto serra sui cambiamenti cli-

matici. In considerazione della scar-

sità di risorse naturali, Endesa Italia 

sta orientando le proprie attività 

all'ottenimento dell'efficienza ener-

getica, promuovendo l'integrazione 

del concetto di sviluppo sostenibile 

nella strategia corporativa della So-

cietà. L'impegno di Endesa Italia ver-

so una maggiore sensibilità e co-

scienza ambientale unito a una ne-

cessaria formazione interna dei pro-

pri dipendenti e a un più ampio coin-

volgimento delle  autorità, istituzio-

ni e associazioni cittadine è quindi 

finalizzato al raggiungimento di un 

preciso obiettivo: la creazione di un 

“circolo virtuoso” e cosciente dove 

la qualità della vita possa essere 

equamente diffusa e percepita.

1) Impianti di potenza inferiore ai 3 MW

Dr. Augusto Scaccetti
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per un impianto, nella cura delle ulcere 

diabetiche, vascolari e da decubito, nel-

la rimarginazione degli esiti di interven-

ti di cardiochirurgia.

Di recente la metodica è applicata an-

che in ortopedia per risolvere la pseu-

doartrosi, per applicare protesi e acce-

lerare la guarigione delle fratture”.

La produzione del gel è a bassissimo 

costo paragonandola agli elevatissimi 

costi di altri tessuti. Il gel di piastrine è 

un nuovo emocomponente, risultato 

dall'attivazione del mix di due emo-

componenti tradizionali: il concentrato 

piastrinico e il crioprecipitato.

La dimostrazione della sua efficacia nel 

favorire la rigenerazione ossea, ha in-

dotto ad esplorare la possibilità di sot-

toporre allo stesso trattamento i tessuti 

cutanei lesi (ulcere,  piaghe, lesioni cro-

niche), indipendentemente dalla loro 

natura (traumatica, vascolare, neuro-

patica, diabetica, ecc.), per facilitarne 

la crescita, ridurne il tempo di guarigio-

ne e diminuire anche in modo significa-

tivo i costi economici relativi alle de-

genze di questi malati. Sono sufficienti 

tre giorni, affinché con il gel di piastrine 

si possa ottenere una significativa gra-

nulazione dei tessuti.

Le applicazioni successive consolida-

no il processo di guarigione.

Il ministero della Salute tramite l'Istituto 

Superiore di Sanità ha prescritto che la 

produzione del gel piastrinico è com-

petenza unica ed esclusiva del Servizio 

Trasfusionale quale unica struttura au-

torizzata al prelievo, alla manipolazio-

ne, alla conservazione ed alla distribu-

zione dei prodotti del sangue ad uso cli-

nico terapeutico.

È bene ricordare che l'Italia, in base 

all'invecchiamento della popolazione, 

ha il primato in Europa di malati affetti 

da piaghe/ulcere con un numero sti-

mato intorno ai due milioni, per lo più ul-

cere da decubito, da diabete o varici. 

La spesa/anno in Italia per queste cure 

è pari a circa 850 milioni di euro, cioè 

tre volte in più degli altri Paesi europei: 

la Gran Bretagna infatti, spende circa 

435 milioni di euro, la Germania 225 e 

la Francia 221.

L'utilizzo generalizzato della innovativa 

terapia del gel piastrinico potrebbe 

dunque non solo recare significativi be-

nefici a migliaia di individui, ma incide-

re positivamente anche sulla spesa sa-

nitaria del Paese.

Inoltre, va considerato l'aspetto riabili-

tativo fisico, psicologico, familiare e so-

ciale.

Ulcere croniche, cancrena, amputazio-

ne, immobilizzazione, dolore, sono tut-

te situazioni che hanno un effetto deva-

stante sull'immagine di sè, sull'auto-

stima, sui rapporti interpersonali nella 

famiglia e nella società, sulla capacità 

lavorativa ed esistenziale.

Quindi, è importante non solo curare la 

lesione, ma migliorare la qualità di vita 

delle persone che ne sono affette. 

Per informazioni e accesso ai servizi 

si può contattare il Servizio trasfu-

sionale del “S. Maria” di Terni, ubica-

to al primo seminterrato della strut-

tura ospedaliera, ai numeri telefonici 

0744/205678 - 205363.

QuintoCè: il credito è già tuo
QuintoCè (Cessione del quinto dello sti-
pendio) è la soluzione finanziaria stu-
diata da Fiditalia per tutti i lavoratori di-
pendenti e per i pensionati. Consente di 
disporre di una somma di denaro da uti-
lizzare a piacimento, che può essere 
rimborsata con comode rate mensili pa-
ri al massimo ad un quinto dello stipen-
dio o della pensione. Poche formalità 
per realizzare sogni e progetti: non oc-
corre specificare la finalità della richie-
sta. Massima comodità: a tutto pense-
ranno Fiditalia, il tuo datore di lavoro o 
l'Ente Pensionistico. Per la sicurezza e 
la tranquillità tua e della tua famiglia, nel 
finanziamento sono incluse coperture 
assicurative, che si attivano in caso di 
imprevisti e difficoltà, quali decesso o 
perdita involontaria del lavoro.

· Rate costanti fino ad un quinto dello sti-
pendio

· Tasso fisso per l'intera durata del con-
tratto

· Ampie dilazioni, fino a 10 anni 
· Unica garanzia richiesta: lo stipendio 

o la pensione
· La rata viene trattenuta direttamente 

dallo stipendio o dalla pensione
· Disponibilità immediata

Rivolgiti all'agenzia Fiditalia di Terni, in 
via A. Volta, 9 (Tel. 0744/421701), pre-
sentando:
· le ultime due buste paga (qualora non 

sia immediatamente disponibile la di-
chiarazione di stipendio) o, in alterna-
tiva, la dichiarazione di stipendio che 
attesti anzianità, stipendio e TFR di-
sponibile (quest'ultimo nel caso di la-
voratore dipendente privato);

· cedolino della pensione (nel caso di 
pensionato)

· la fotocopia della carta d'identità e del 
codice fiscale

Quintocè è regolato dalle leggi statali in 
materia di cessione del quinto

Per informazioni
Agenzia Giovanetti Antonello,

Via A. Volta, 9 (Terni) Tel. 0744/421701

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le 
condizioni contrattuali si vedano i fogli e gli avvisi presso la 
sede e le agenzie Fiditalia

Tutti i vantaggi di QuintoCè

Come richiedere QuintoCè

PUBBLICITÀ

Lo Staff del Centro Trasfusionale
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Si eseguono inoltre le valvuloplastiche 
secondo le più moderne conoscenze e 
l'applicazione di contropulsatori aortici 
e altri devices di supporto cardiocirco-
latorio per il trattamento dello scom-
penso cardiaco di qualunque etiologia 
nelle forme più gravi". Il Laboratorio di 
Emodinamica è uno dei centri italiani 
che utilizza con successo come via di 
accesso l'arteria del polso (Arteria Ra-
diale). Questo evita l'allettamento del 
paziente che può mettersi seduto e 
quindi deambulare quasi subito. Inol-
tre, come nelle migliori emodinamiche 
italiane, le procedure di angioplastica 
vengono eseguite nella stessa seduta 
in cui si esegue la coronarografia, evi-
tando così ulteriori ricoveri, disagio per 
i pazienti e costi aggiuntivi.

Informazioni utili per il ricovero
Il Laboratorio di Emodinamica è dotato 
di alcuni posti letto dedicati. Il tempo di 
ricovero medio è di due giorni.
Le procedure di angioplastica corona-
rica vengono eseguite nella stessa se-
duta subito dopo l'esame diagnostico. 

La dimissione
All'atto della dimissione, ai pazienti vie-
ne fornita una documentazione com-
pleta, anche fotografica, della proce-
dura eseguita e una relazione clinica re-
lativa al ricovero, la diagnosi e la tera-
pia consigliata, con le indicazioni per i 
controlli successivi, che potranno esse-
re effettuati nell'ambulatorio dedicato.
I medici del Laboratorio di Emodinami-
ca rimangono a disposizione del pa-
ziente e del medico di base per ogni ul-
teriore informazione.

Il Laboratorio di Emodinamica, situato 
al sesto piano dell'ospedale, è dotato 
di un'ampia struttura di recente costru-
zione, munita delle attrezzature più mo-
derne. La sala di Emodinamica è forni-
ta di un angiografo all'avanguardia, do-
tato della nuova tecnologia digitale 
“Flat Panel Detector”, la più avanzata 
presente sul mercato, che garantisce, 
rispetto agli angiografi tradizionali, una 
qualità di immagine superiore e una mi-
nor esposizione ai raggi X per il pazien-
te. Il Laboratorio di Emodinamica ese-
gue procedure diagnostiche e inter-
ventistiche. "La parte diagnostica - af-
ferma il responsabile professor Marcel-
lo Dominici - consiste nell'esecuzione 
di coronarografie, ventricolografie, aor-
tografie, cateterismi destri e sinistri, per 
lo studio delle cardiopatie acquisite, 
congenite e della patologia dell'aorta.
La parte terapeutica comprende inve-
ce l'angioplastica coronarica, eseguita 
con le varie tecniche e, se necessario, 
con il posizionamento di stent tradizio-
nali e stent medicati.

È prevista l'esecuzione di una rivasco-
larizzazione precoce in pazienti affetti 
da sindrome coronarica acuta.

L'EMODINAMICA DI TERNI È UN PUNTO DI
RIFERIMENTO PER L'ITALIA CENTRALE
SONO FINITI I VIAGGI DELLA SPERANZA IN ALTRE REGIONI

Prof. Marcello Dominici

L'IMPORTANZA DELLA 
POSTURA

dolori
 

squilibrio posturale. 

fatica po-
sturale

so-
fisticate apparecchiature compute-
rizzate

Molto spesso la causa delle malattie 
che provocano  alla schiena, al 
collo ed agli arti sono dovuti ad uno

Le cause mec-
caniche alla base del deficit possono 
essere congenite (differente lunghez-
za degli arti ad esempio) od acquisite 
come il mancato recupero della fun-
zione dopo un trauma (frattura, distor-
sione, colpo di frusta, etc) anche appa-
rentemente banale: ad esempio una di-
storsione della caviglia mal curata con 
incompleto recupero del movimento 
comporta una rotazione ed inclinazio-
ne del bacino e conseguente altera-
zione della statica della colonna verte-
brale. Inoltre quando le condizioni di 
equilibrio vengono meno, il corpo spre-
ca energia durante tutta la giornata al 
fine di gestire la postura: la “

” è la causa della nostra stan-
chezza. L'esame clinico di un medico 
specialista esperto in postura valuterà 
con appositi test il sistema muscolo 
scheletrico, quello della masticazione 
(cranio – mandibolare), del movimen-
to degli occhi e dell'equili-brio (appa-
rato vestibolare) ed indicherà le cure 
più efficaci. Oggi attraverso l'uso di 

 (pedane dotate di sensori e ri-
velatori optoelettronici) è possibile rile-
vare e misurare l'equilibrio, l'appoggio 
del piede, sia in condizioni statiche 
che durante il cammino, e le alterazio-
ni della struttura del corpo.
Questi esami sono molto utili anche 
per controllare il corretto accresci-
mento dei ragazzi.
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prontate tutte le misure farmacologi-

che e non farmacologiche atte a far 

fronte alle eventuali urgenze.

Dopo aver effettuato l'anestesia locale 

a livello dell'arteria scelta come sito di 

accesso (attualmente quasi sempre il 

polso destro) viene inserito un introdut-

tore di calibro adeguato a contenere i 

vari cateteri utilizzabili per la coronaro-

grafia prima e per l'angioplastica dopo.

Terminata la valutazione dell'anatomia 

coronarica e la localizzazione della o 

delle stenosi responsabili delle manife-

stazioni cliniche della malattia ischemi-

ca, vengono introdotti, sempre in ane-

stesia locale, i cosiddetti "cateteri a pal-

loncino" capaci di tollerare una pres-

sione di gonfiaggio fino a 20 atmosfere, 

che consente loro di raggiungere, una 

volta completamente gonfi, un diame-

tro variabile da 2 a 4 mm in base al dia-

metro del vaso normale.

Questi cateteri, grazie ad una guida me-

tallica di calibro estremamente ridotto, 

vengono fatti procedere all'interno del-

le coronarie fino a raggiungere il re-

stringimento che occlude totalmente o 

parzialmente il vaso. A questo punto il 

palloncino viene gonfiato "modellan-

do"  la placca aterosclerotica e resti-

tuendo, in questo modo, un adeguato 

diametro al vaso. Mentre il palloncino è 

gonfio, viene interrotto il flusso di san-

gue nell'arteria con la conseguenza del-

la possibile comparsa di dolore al pet-

to, che scompare con lo sgonfiaggio 

del palloncino. Durante tutta la mano-

vra viene monitorizzato in continuo 

l'elettrocardiogramma e tutti i parame-

tri vitali. In base a criteri clinici e/o ana-

tomici viene deciso se posizionare uno 

o più stent. Lo stent è un piccolo tubici-

no di metallo traforato, con parete sotti-

le, fissato su un palloncino che, gon-

fiandosi, lo apre e lo rilascia nell'arteria.

Lo stent si ricoprirà nell'arco di pochi 

L'esame coronarografico

"La coronarografia - spiega il professor 

Dominici - è una metodica diagnostica 

che consente di visualizzare diretta-

mente le arterie coronariche che distri-

buiscono il sangue ai tessuti che costi-

tuiscono il cuore.

Presupposto indispensabile alla sua 

esecuzione è l'introduzione nel corpo 

di cateteri attraverso i quali si inietta a li-

vello delle coronarie una sostanza 

(mezzo di contrasto) che consente di vi-

sualizzare le camere cardiache e  le ar-

terie coronarie  stesse, mediante 

l'utilizzo di raggi X.

Attualmente nel nostro Laboratorio uti-

lizziamo l'accesso arterioso radiale de-

stro (cioè dal polso destro) che, seppu-

re più complicato, rende la procedura 

ancora meno invasiva e meno trauma-

tica per il paziente".

L'indicazione alla coronarografia deve 

tenere conto sia della sostanziale inno-

cuità della metodica sia delle grandi 

possibilità di curare la malattia corona-

rica con tecniche di cardiochirurgia 

(by-pass aortocoronarico) e con tecni-

che cardiologiche (angioplastica coro-

narica).

Oggi, l'indicazione all'esame coronaro-

grafico si pone sempre più spesso nei 

pazienti con sospetta malattia delle co-

ronarie, un infarto miocardico sofferto 

in passato, angina di petto a riposo o 

sotto sforzo e anche in alcune malattie 

del muscolo cardiaco e delle valvole 

cardiache.

L'angioplastica coronarica translu-

minale percutanea 

L'angioplastica coronarica translumi-

nale percutanea (PTCA) è una metodi-

ca che consente, senza un vero e pro-

prio intervento chirurgico, di dilatare le 

arterie che diffondono il sangue alle 

strutture cardiache (arterie coronari-

che) nel caso che queste arterie siano 

totalmente o parzialmente occluse dal-

le placche aterosclerotiche.

Dal punto di vista tecnico, l'angio-

plastica ricalca gli schemi e le modalità 

d'esecuzione della coronarografia.

Si svolge nel Laboratorio di Emodina-

mica in ambiente sterile.

Il paziente, posto sul lettino di cateteri-

smo, viene attentamente seguito e valu-

tato attimo per attimo in tutte quelle che 

sono le funzioni vitali (polso, pressio-

ne, ritmo cardiaco etc...) e vengono ap-

mesi di un nuovo strato di cellule del va-

so e rimarrà per sempre in quella posi-

zione. Lo stent ha la funzione di ripara-

re le irregolarità del vaso e di mantene-

re il vaso aperto; inoltre riduce in ma-

niera significativa la probabilità che il va-

so si restringa nuovamente (restenosi).

Qualora si riformi il restringimento nella 

sede trattata, o se ne formino di nuovi 

in altri vasi, è possibile in buona parte 

dei casi e, se le condizioni cliniche-

anatomiche lo consentono, procedere 

ad una nuova angioplastica.

Il centro è inoltre una delle strutture ita-

liane che fa un largo uso dei nuovi stent 

a rilascio di farmaci, che riducono mol-

to la necessità di nuovi interventi coro-

narici.

Dati di attività

"La nostra attività - dichiara il professor 

Marcello Dominici - è iniziata nel gen-

naio 2001 e si è rapidamente incre-

mentata. Attualmente eseguiamo circa 

1200 procedure all'anno, di cui oltre 

400 angioplastiche coronariche.

Rispondiamo alle esigenze della no-

stra cardiologia e a quelle degli ospe-

dali circostanti, sia regionali che extra-

regionali, con i quali abbiamo un colle-

gamento diretto.

Rappresentiamo un'importante attra-

zione extraregionale avendo circa  il 

18% di pazienti che ci raggiungono dal-

le regioni circostanti.
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LA QUOTIDIANITÀ
SU MISURA

È con questa frase che potremmo sin-
tetizzare il concetto di “Domotica” la 
nuova disciplina che ha come obietti-
vo l'integrazione di prodotti e servizi 
per la gestione ed il controllo della ca-
sa e dell'ufficio. Grazie ad un sistema 
di home automation è infatti possibile 
controllare in modo automatico ed an-
che a distanza, l'accensione e lo spe-
gnimento delle luci, la chiusura delle 
imposte, l'attivazione di un sistema di 
allarme con sirena. Ma sarà anche 
possibile ottenere: la protezione con-
tro i furti, gli incendi, gli allagamenti e 
le fughe di gas, un efficiente controllo 
del clima degli ambienti, che migliora 
il comfort e fa risparmiare energia. A 
Terni, dalla decennale esperienza ma-
turata dalle aziende Gigli & Pacifici 
snc e EL.TE srl, rispettivamente nei 
settori dell'impiantistica elettrica e ter-
moidraulica civile e in quello degli im-
pianti tecnologici industriali, nasce 
Domotica Center che propone mol-
teplici soluzioni pensate per le esi-
genze abitative dei nostri giorni. Do-
motica Center si trova a Terni, nella 
zona industriale di Voc. Sabbione,  in 
via  Maestri del Lavoro 18/B, area 
A58. L'alta professionalità, la vasta 
gamma di prodotti proponibili e 
l'utilizzo delle più moderne tecnolo-
gie, consentono anche alle comuni 
necessità del vivere quotidiano della 
nostra casa e del nostro ufficio, di con-
cepire soluzioni personalizzate di si-
curezza, comfort e risparmio.
Con Domotica Center è possibile 
avere un unico interlocutore specia-
lizzato nella fase di progettazione, 
consulenza, installazione , ed   assi-
stenza  nelle  differenti risposte e re-
alizzazioni tecniche utili al migliora-
mento della vita nella propria abitazio-
ne e grazie ad una organizzazione più 
efficiente, ricavare benefici e avere 
più tempo libero. La professionalità e 
l'affidabilità degli operatori è confer-
mata dall'eccellenza dei prodotti e dei 
Marchi leader che vengono impiegati 
nelle realizzazioni, come: FAAC, My 
Home, Beghelli, Domustech. Oggi 
l'installazione di un sistema di auto-
mazione domestica avviene facilmen-
te, senza interventi sulle strutture del-
la casa e sfruttando, per la maggior 
parte dei collegamenti, l'impianto elet-
trico già presente, grazie all'utilizzo di 
nuove tecnologie. Domotica Center 
in relazione al crescente bisogno di 
fonti di energia rinnovabile propone 
anche impianti di produzione di 
ENERGIA ELETTRICA  con pannelli 
Fotovoltaici.
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Sulla base di tali risultati la Cardiologia 

Invasiva dell'Azienda ospedaliera di Ter-

ni si pone all'avanguardia confrontan-

dosi con i più famosi centri nazionali.

"È auspicabile - conclude il professor 

Dominici - che risorse più adeguate 

possano essere messe a disposizione 

di questa attività al fine di poterla con-

solidare ed espandere.

Investire sull'Emodinamica a Terni si-

gnifica investire sulla salute dei cittadini 

e sull'Azienda ospedaliera di Terni".

Aver posto fine, inoltre, ai viaggi della 

speranza dei pazienti ternani verso al-

tre regioni, ha segnato un grosso cam-

biamento, atteso da molti anni e accol-

to con grande soddisfazione”.

L'arresto della mobilità regionale passi-

va e l'incremento invece di quella attiva, 

in virtù dell'ampio consenso che la car-

diologia invasiva riscuote anche fuori 

regione, sta rappresentando un van-

taggio anche economico sia per 

l'Azienda ospedaliera ternana che per 

la sanità umbra.

di Pisa, in qualità di consulente esperto 
in epilettologia infantile.
Le prestazioni vengono erogate ai pa-
zienti ambulatoriali e ai pazienti ricove-
rati sia in regime di ricovero ordinario 
che di day hospital.

Le attività del servizio si articolano fon-
damentalmente nei seguenti settori:

La Struttura Semplice di Neurofisiopa-
tologia nasce come servizio senza po-
sti letto di degenza ordinaria.
La sua attività, finalizzata allo studio fun-
zionale del sistema nervoso, si colloca 
a ponte tra numerose discipline medi-
che e chirurgiche le cui patologie coin-
volgono direttamente o indirettamente 
il sistema nervoso centrale e periferico.
La neurofisiopatologia svolge attività di 
tipo diagnostico, tramite lo studio qua-
litativo e quantitativo del sistema nervo-
so centrale e periferico e di tipo diagno-
stico-clinico-terapeutico in settori pecu-
liari (epilettologia, patologia del coma, 
patologia neuromuscolare, trattamen-
to dei disturbi del movimento con tossi-
na botulinica).
Dal settembre 2004 è stato attivato un 
rapporto di collaborazione con il pro-
fessor Renzo Guerrini, dell'Università 

LA NEUROFISIOPATOLOGIA

Staff medico
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UN'OASI DI RELAX
IN GIARDINO

La C.P.S. srl dopo una ventennale 
esperienza nell'area della progetta-
zione, realizzazione e manutenzione 
di piscine, ha rivolto il proprio interes-
se e la propria professionalità anche 
al nuovo settore dei Centri Benesse-
re. A tal riguardo siamo oggi a propor-
vi un viaggio in un mondo piacevole e 
affascinante, fatto di acqua, calore, 
giochi di luce e profumazioni.
È così che noi abbiamo reinterpretato 
il concetto di benessere, focalizzando 
l'attenzione sull'equilibrio psico-
fisico, coinvolgendo le emozioni e le 
sensazioni piacevoli, che permettono 
di entrare in contatto con se stessi in 
maniera più profonda.
La C.P.S. piscine potrà aiutarvi a crea-
re tutto questo, un ambiente esterno 
da cui lasciarsi sedurre e cullare, che 
collabori alla rigenerazione del corpo, 
della mente e dell'anima, dove ritrova-
re la dimensione del tempo e della 
tranquillità e riscoprire il mondo delle 
sensazioni ed il piacere per le cose 
belle. A tal riguardo la nostra Azienda 
è in grado di proporVi uno studio per-
sonalizzato dell'investimento che ver-
rà accompagnato da progetti realiz-
zati in base alle singole esigenze e 
che sarà seguito e completato con la 
cura e la professionalità che ci con-
traddistingue.
Nell'ottica di fornire un servizio com-
pleto, la CPS ha definito un accordo 
con lo Studio dell'Arch. Paolo Bulletti 
grazie al quale potremo soddisfare le 
richieste per progettazioni di sistema-
zioni esterne, arredi e giardini, in una 
cornice privilegiata dove tutto sarà 
concepito per arricchire e personaliz-
zare gli spazi.

CPS vi invita alla presentazione della
nuova area espositiva

MAXI DEALER JACUZZI e 
CENTRO BENESSERE

sabato 6 maggio
Via Fabbrucciano, 1 - Narni Scalo 

dalle ore 18 in poi

PUBBLICITÀ

Potenziali evocati, indagini neurofi-
siologiche elettive (Studio dei disturbi 
di placca neuromuscolare, indagini per 
età pediatrica...). Accesso: prenotazio-
ne presso il Servizio

Ambulatorio Centro Epilessia
Accesso: prenotazione  Cup  (presso il 
Servizio solo per consulenza con prof. 
Guerrini) - Orario: dalle ore 10 alle ore 
12 il lunedì e giovedì

Ambulatorio neurofisiopatologia
(visite)
Accesso: prenotazione Cup  
Orario: dalle ore 10 alle ore 11,30 il lune-
dì, mercoledì e venerdì

Trattamento dei disordini del movi-
mento con tossina botulinica
Accesso:
prenotazione presso il Servizio

Lo staff medico è composto dalla re-
sponsabile, dott.ssa Rita De Ciantis 
(tel. 0744/205364), dal dr. Domenico 
Frondizi (tel 0744/205350) e dal prof. 
Renzo Guerrini, consulente esperto in 
epilettologia infantile.

Il personale tecnico è invece composto 
dal coordinatore tecnico Cinzia Fanelli 
(tel.0744/205379) e dagli infermieri pro-
fessionali Donato Addario, Daniela 
Gobbi, Patrizia Mezzetelli, Guido Pao-
lucci e Giuseppina Sipace.

Elettroencefalografia (eeg standard, 
esame eeg poligrafico, videoeeg, ac-
certamento morte cerebrale);

Elettrofisiologia (elettromiografia, elet-
troneurografia, risposte riflesse - onda 
F, blink reflex, studio trasmissione neu-
romuscolare - stimolazione ripetitiva, 
potenziali evocati,etc.) 

Centro Epilessia (adulti e infanzia)

Monitoraggio elettrofisiologico du-
rante interventi neurochirurgici. 

Il Servizio si trova al quarto piano
(Segreteria tel 0744/205483)

Attività ambulatoriali
Elettroencefalogramma standard
Accesso: prenotazione Cup 
Orario: dalle ore 8,45 alle 13,15 dal lu-
nedì al sabato. Dalle ore 15 alle ore 
16,30 il lunedì, mercoledì e venerdì.   

Eeg nel sonno, esami poligrafici, vi-
deo-eeg
Accesso:
prenotazione presso il Servizio

Elettromiografia
Accesso: prenotazione Cup 
Orario: dalle ore 8,30 alle 12 il lunedì, 
mercoledì e venerdì. Dalle ore 11,30 al-
le ore 13 il martedì e giovedì

Personale tecnico della neurofisiopatologia

CPS Piscine
Narni Scalo - Via Fabbrucciano, 1
Tel. 0744.751428



06087 Ponte San Giovanni (PG) - Zona Industriale - Tel. 075.5990396
06033 Cannara (PG) - Via del Lavoro  Zona  Industriale - Tel. 0742.720257

05039 Stroncone (TR)  Via della Stazione, 52 - Tel. 0744.607181

SO.GE.SI. S.p.A.
Lavanderia Industriale

TURNI FARMACIE

(DAL LUNEDÍ AL VENERDÍ DALLE ORE 13 ALLE ORE 16)

(SABATO POMERIGGIO DALLE 13 ALLE 20)

(SABATO POMERIGGIO DALLE 16 ALLE 20)

(DOMENICHE E FESTE INFRASETT. DALLE 9 ALLE 20)

(DAL LUN. 8.30 AL LUN. SUCC. 8.30 - SABATO 16.30/20.00)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCC. ORE 9)

(DA LUNEDÍ ORE 9 AL LUNEDÍ SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 20 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 20)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

(DA SABATO ORE 9 AL SABATO SUCCESSIVO ORE 9)

LE FARMACIE EFFETTUANO REPERIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA
DURANTE TUTTO IL SEMESTRE AD ECCEZIONE DEL TURNO 

DIURNO DOMENICALE E FESTIVO CHE È ASSICURATO DALLA 
FARMACIA IN TURNO A NARNI

LE FARMACIE EFFETTUANO REPERIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA
DURANTE TUTTO IL SEMESTRE

TERNI

(SERVIZIO NOTTURNO DALLE 20 ALLE 9)

NARNI

AMELIA

COLLESCIPOLI - STRONCONE - VASCIGLIANO

ARRONE - COLLESTATTE - FERENTILLO - PAPIGNO - MARMORE 
MONTEFRANCO - PIEDILUCO

AVIGLIANO UMBRO - ACQUASPARTA - SANGEMINI
CASTEL DELL'AQUILA - CASTELTODINO MONTECASTRILLI

ALVIANO - BASCHI - MORRE - GUARDEA
CIVITELLA DEL LAGO MONTECCHIO

ATTIGLIANO - GIOVE - LUGNANO IN TEVERINA
PENNA IN TEVERINA

ORVIETO

FABRO SCALO - FICULLE - MONTEGABBIONE
MONTELEONE D'ORVIETO - PARRANO

ALLERONA - CASTELGIORGIO - CASTELVISCARDO

PORANO

CALVI E OTRICOLI

FORNOLE E NERA MONTORO

18/04 - 21/04 CIPOLLA MONTI
24/04 - 28/04 ROTONDI COMUNALE 4
02/05 - 05/05 COMUNALE 1 MODERNA
08/05 - 12/05 AITA COMUNALE 6
15/05 - 19/05 OSPEDALE 1 OSPEDALE 2

22/04 CIPOLLA/MONTI 29/04 ROTONDI/COMUN. 4
06/05 COMUN. 1/MODERNA 13/05 AITA/COMUNALE 6

22/04 ROTONDI/COMUNALE 4 29/04 COMUN. 1/MODERNA
06/05 AITA/COMUNALE 6 13/06 OSPED. 1/OSPED. 2

17/04 FALCHI/NADALINI 23/04 CIPOLLA/MONTI
25/04 OSPEDALE 1/COMUN. 2 30/04 ROTONDI/COMUN. 4

COMUNALE 1

18/04 - 24/04 ALBERTI 22/04 COMUNALE
24/05 - 01/05 COMUNALE 29/04 CARDUCCI
02/05 - 08/05 CARDUCCI 06/05 PALLOTTA
08/05 - 15/05 PALLOTTA 13/05 ALBERTI
15/05 - 22/05 ALBERTI 20/05 COMUNALE

22/04 - 29/04 ALTA 29/04 - 06/05 BONANNI
06/05 - 13/05 ALTA 13/05 - 20/05 BONANNI
20/05 - 27/05 ALTA

17/04 - 24/04 STRONCONE 24/04 - 01/05 COLLESCIPOLI
01/05 - 08/05 VASCIGLIANO 08/05 - 15/05 COLLESCIPOLI
15/05 - 22/05 VASCIGLIANO

22/04 - 29/04 COLLESTATTE 29/04 - 06/05 PAPIGNO
06/05 - 13/05 MARMORE 13/05 - 20/05 PIEDILUCO
20/05 - 27/05 FERENTILLO

22/04 - 29/04 ACQUASP. 29/04 - 06/05 C. DELL'AQUILA
06/05 - 13/05 CASTELTOD. 13/05 - 20/05 SANGEMINI
20/05 - 27/05 MONTECASTRILLI

22/04 - 29/04 BASCHI
29/04 - 06/05 ALVIANO/MORRE
06/05 - 13/05 MONTECCHIO
13/05 - 20/05 CIVITELLA DEL LAGO/GUARDEA
20/05 - 27/05 BASCHI

22/04 - 29/04 PENNA 29/04 - 06/05 ATTIGLIANO
06/05 - 13/05 PENNA 13/05 - 20/05 GIOVE
20/05 - 27/05 ATTIGLIANO

22/04 - 29/04 GAMMAROTA 29/04 - 06/05 MATTIOLI
06/05 - 13/05 OLIVIERI 13/05 - 20/05 FRISONI
20/05 - 27/05 COMUNALE

22/04 - 29/04 FABRO SCALO 29/04 - 06/05 PARRANO
06/05 - 13/05 MONTELEONE D'ORVIETO
13/05 - 20/05 FICULLE 20/05 - 27/05 MONTEGABB.

22/04 - 29/04 BETTACCINI (CASTELGIORGIO)
29/04 - 06/05 GIANFERMO (CASTELVISCARDO)
06/05 - 13/05 BONADUCE (ALLERONA SCALO)
13/05 - 20/05 BETTACCINI (CASTELGIORGIO)
20/05 - 27/05 GIANFERMO (CASTELVISCARDO)

06/05 - 13/05 PORANO

NUMERI UTILI
Terni

Comune 07445491

Servizio 118 118

Vigili Urbani 0744426000

Provincia 07444831

Afm 0744432640

Atc 0744492711

Guasti Luce 0744300535

Guasti Idrici 0744300868

Gas 800903976

Taxi 074428130

Taxi P. Dante 0744425994

Carabinieri 0744406441

Questura 07444801

Stradale 0744300181

Polfer 0744404967

Stazione 0744597471

FCU 074424930

Asl 07442041

Ospedale 07442051

Alcolisti anonimi 0744277803

Croce rossa 0744275000

P. Assistenza 074428150

Guardia medica 0744275888

Vigili del Fuoco 115

Guardia di Finanza 0744300181

Corpo Forestale 0744282511

COMUNALE 1
L. go Ezio Ottaviani, 43 - Terni

Tel. 0744.409019

COMUNALE 2
Via Piana dei Greci, 5 - Terni

Tel. 0744.273936

COMUNALE 3
Via Montesi, 74 - Marmore (TR)

Tel. 0744.67175

COMUNALE 4
Via del Rivo, 299 - Terni

Tel. 0744.300506

COMUNALE 5
Via Mola di Bernardo, 18 - Terni

Tel. 0744.285126

DISPENSARIO
Voc. Giuncano Scalo, 49 - Terni

Tel. 0744.238272

COMUNALE 6
Via XX Settembre, 172 - Terni

Tel. 0744.277767

FALCHI
Via Roma, 39 - Terni

Tel. 0744.405240

OSPEDALE 1
C.so Tacito, 81 - Terni

Tel. 0744.400227

OSPEDALE 2
Viale Trento, 33 - Terni

Tel. 0744.278674

COMUNALE NARNI
P.zza Cavour, 3 - Narni (TR)

Tel. 0744.715651

PUNTO DERMOCOSMESI
Presso Coop&Coop
Via Gramsci - Terni
Tel. 0744.424483
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di UBALDI Mauro e MONZI Eleonora

05036 NARNI SCALO (TR)
Strada Maratta Bassa, 51

Tel. 0744.750833 r.a. - Fax 0744.759065

CARPENTERIA METALLICA

TELE E VIDEOALLARMI PER AZIENDE
E PRIVATI - SERVIZIO DI VIGILANZA

CORPO VIGILI GIURATI TERNI
PREVENZIONE E SICUREZZA

TERNI - Via dell'Impresa, 33 - Tel. 0744.817406
Fax Amm. 0744.817292 - Fax C. Op. 0744.800783info.terni@gruppocvg.it

Azienda speciale
Farmacie Municipali
Terni
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CITTADINO & ISTITUZIONI
NASCITA E RUOLO DELL'UFFICIO DELL'UFFICIO RELAZIONI CON  PUBBLICO

qualità dei servizi erogati dalla pubbli-
ca amministrazione e dalle aziende 
pubbliche.
Anche la sanità è stata coinvolta  in que-
sta trasformazione, tanto da essere di-
ventata il primo settore che ha avviato 
un processo di adeguamento ai nuovi 
principi, attraverso l'emanazione del 
D.P.R. sulla Carta dei Servizi Pubblici 
Sanitari. Il ruolo della comunicazione, 
quale agente di cambiamento fondato 
sull'ascolto dei cittadini, viene assunto 
a pieno titolo dal Codice Deontologico 
e di Buona Condotta dei comunicatori 
pubblici che, all'art. 1 afferma: “La co-
municazione pubblica favorisce 
l'accesso alle informazioni, ai servizi e 
alle attività delle Amministrazioni e de-
gli Enti Pubblici, promuove la traspa-
renza, l'efficacia dell'azione ammini-
strativa e la partecipazione dei cittadini 
singoli, associati e delle imprese, attiva 
processi di ascolto finalizzati alla indivi-
duazione dei bisogni e al miglioramen-
to della qualità dei servizi e delle pre-
stazioni, concorre all'attuazione 
dell'obbligo di semplificazione degli at-
ti e dei procedimenti amministrativi nel 
quadro dei principi e degli indirizzi 
dell'Unione Europea”.
L'esercizio del diritto all'informazione, 
nel nuovo contesto giuridico, realizza il 
diritto del cittadino ad accedere all' ”in-
formazione istituzionale” per ricevere 
“informazione istituzionale”, quale stru-
mento di tutela e di partecipazione alla 
vita sociale.
La pubblica amministrazione non è 
più, o non dovrebbe essere più, il bloc-

L'Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(URP) è uno tra i segni visibili 
dell'apertura della pubblica ammini-
strazione ai cittadini.
Si tratta di un processo che è partito ne-
gli anni '90 all'insegna di un cambia-
mento in cui comunicazione ed infor-
mazione sono diventate uno degli stru-
menti a garanzia della partecipazione. 
Ha aperto la strada in questa direzione 
la legge 142 dell'8 giugno 1990 “Ordi-
namento sulle Autonomie Locali” che, 
per le sole comunità locali, ha introdot-
to principi come quello della pubblicità 
degli atti amministrativi e dell'azione 
amministrativa, del diritto di accesso 
agli atti, dell'informazione ai cittadini 
sullo stato degli atti e dei procedimenti.
Tali principi sono stati estesi a tutta la 
pubblica amministrazione dalla legge 
241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”.
La legge prevede che la pubblica ammi-
nistrazione  debba improntare la pro-
pria azione alla trasparenza ammini-
strativa, prevedendo la partecipazione 
del cittadino al procedimento, motivan-
do l'atto, individuando il responsabile 
del procedimento, l'obbligo di conclu-
s ione del  procedimento,  con 
l'indicazione dei termini, l'accesso alla 
documentazione.
Tutto ciò ha innescato una vera e pro-
pria rivoluzione che ha stimolato 
l'emanazione di altre norme in cui si in-
quadrano tutti i provvedimenti in mate-
ria di comunicazione, informazione e 

co monolitico inaccessibile ai “profa-
ni”, ma si trasforma in azienda di servizi 
per clienti del tutto particolari: i cittadi-
ni.
Perché ciò si verifichi e nell'ottica di indi-
viduare lo strumento per l'attuazione di 
questi diritti, viene realizzato l'Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico.
Il legislatore, nel prevederne la nascita, 
lo ha pensato non solo come mezzo 
per garantire l'accesso agli atti, ma co-
me elemento di tutela per i cittadini, nel-
la consapevolezza delle difficoltà colle-
gate all'applicazione della nuova nor-
mativa. L'impatto con i pubblici uffici è 
spesso connotato da difficoltà e chiu-
sure ma la crescita quantitativa e quali-
tativa degli URP, da una parte, e il rico-
noscimento della centralità della comu-
nicazione, dall'altra, hanno sviluppato 
un processo di cambiamento irreversi-
bile. Le pubbliche amministrazioni e, al 
loro interno, la sanità, sempre di più, af-
fermano l'esigenza di stimolare e strut-
turare iniziative di comunicazione tese 
a consolidare la relazione con i cittadini 
che diventano, a loro volta, risorsa per 
l'Ente. Cambiano e sono cambiati il mo-
do di rapportarsi alle istituzioni, le ri-
chieste e i bisogni.
 Il confronto avviene, sempre più spes-
so, con cittadini consapevoli che espri-
mono pareri, reclamano diritti, suggeri-
scono soluzioni.
A noi spetta il compito di ascoltarli. 

Dr.ssa Giovanna Santarelli
Resp. Urp Azienda Ospedaliera Terni

UFFICIO RELAZIONI CON
IL PUBBLICO

Portineria Centrale
Ospedale di Terni

Informazioni, suggerimenti,
reclami

Orari da apertura al pubblico

Mattina: dal lunedì al sabato
dalle 8:30 alle 13:30

Pomeriggio: martedì e giovedì
dalle 15:00 alle 17:00

Tel. 0744.205669 - Fax 0744.205491
E-mail: urp@aospterni.it
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ADIACENTE  STRUTTURA OSPEDALIERA ED UNIVERSITARIA

APPARTAMENTI e MINI-APPARTAMENTI A PARTIRE DA 40 mq. 
1-2-3 CAMERE DISPONIBILITÀ DI ATTICI E GARAGES

per
perabitare

investire

RATINI RENZO S.r.l. - Via Galvani 9 - TERNI - Tel. 0744.421127- 402748

sonale infermieristico e ausiliario il più 
vivo ringraziamento per la professiona-
lità, l'efficienza e la disponibilità dimo-
strate nel corso della degenza. 
Tutto questo ci ha portato a superare 
un momento difficile della vita risoltosi 
nel migliore dei modi. Come si può de-
durre, la buona sanità si trova anche 
presso l'Azienda Ospedaliera di Terni”.

Gianna Filipponi
Arnaldo Proietti

Raoul Fausti

Riceviamo e pubblichiamo una lettera 
di ringraziamento di tre pazienti al per-
sonale medico, chirurgico, infermieri-
stico e ausiliario di cardiochirurgia.
“I sottoscritti Gianna Filipponi, Arnaldo 
Proietti, Raoul Fausti, in occasione del 
ricovero presso l'Azienda ospedaliera 
“S.Maria” di Terni, precisamente pres-
so il reparto di alta specializzazione car-
diochirurgica diretta dal dottor Ales-
sandro Pardini, sentono la spontanea 
necessità di esprimere pubblicamente 
al responsabile, la sua équipe e al per-

LETTERE ALLA REDAZIONE
L'OSPEDALE DI TERNI E LA BUONA SANITÀ

Viaggio tra i cantieri dei rappresentanti delle istituzioni e i vertici del “Santa Maria”
In arrivo il nuovo blocco operatorio e il secondo acceleratore lineare. (Foto: PIANETAFOTO)



... Un litro di acqua Sanfaustino fornisce il calcio

contenuto in 320-360 ml. di latte o yogurt.
Prof. Robert P. Heaney
University of Creighton USA

Località Terme Sanfaustino Massa Martana
Tel. 075.8856109

www.sanfaustino.it / info@sanfaustino.it
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